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GiornataÊMondialeÊdiÊPreghieraÊ2025Ê 
IsoleÊCook 
 
Mi hai fatto in modo meraviglioso 

Ê 
UnÊsaluto 

 
Care LeƩrici e cari LeƩori  
 
KIAÊORANAÊ– 
leƩeralmente significa: CheÊtuÊpossaÊavereÊunaÊvitaÊlungaÊeÊfelice. 
 
È così che si salutano gli abitanƟ delle Isole Cook, dove ha origine la Giornata mondiale di preghiera 2025. 
 
La Giornata mondiale di preghiera 2025 sarà celebrata in tuƩo il mondo venerdìÊ7ÊmarzoÊ2025 
 
e porta il Ɵtolo: “MiÊhaiÊfaƩoÊinÊmodoÊmeraviglioso!Ê” 
 
Il Ɵtolo e l”immagine, create da due arƟste locali, madre e figlia, si riferiscono al Salmo 139,14, 
 
La liturgia della GMP è scriƩa dalla prospeƫva delle donne delle Isole Cook. 
 
Il gruppo ha scelto di soƩolineare le conquiste e le loƩe delle donne nella nostra società. I diversi ruoli delle 
donne contribuiscono in modo significaƟvo al tessuto sociale delle Isole Cook e ne preservano le tradizioni e 
il patrimonio culturale. 
La barca nella foto simboleggia l’arrivo del crisƟanesimo che, 200 anni fa, ha portato loro speranza, pace e 
luce con la buona noƟzia di Gesù Cristo. 
 
SenƟamo cosa dicono le donne delle Isole Cook: 
“KiaÊmauÊteÊserenga!ÊKiaÊmauÊteÊnapena!ÊKiaÊmau!” 
 
- che si traduce in: “SiiÊfedeleÊaÊteÊstessa,ÊinÊtuƫÊgliÊaspeƫÊdelÊtuoÊessere,ÊperchéÊtuƫÊquesƟÊaspeƫÊsonoÊ
meravigliosamenteÊcreaƟÊdaÊDio!”. 
 
Donne, giovani e bambini sono caldamente invitaƟ a partecipare alla Giornata mondiale di preghiera!! 
  
 
 

Per il  gruppo di lavoro 
Luciana Fiocca,  membro del gruppo di lavoro della Giornata mondiale di preghiera 



Giornata Mondiale di preghiera 2025 — Isole Cook 4 

L’iconaÊdelÊfrontespizio 
Due arƟste hanno dipinto un quadro colorato con il Ɵtolo 
“meravigliosamente creato” basato sul Salmo 139:14 per la 
GMP 2025.  
Il dipinto vuole trasmeƩere lo splendore colorato delle Isole 
Cook: Un dipinto inondato di luce, che raffigura le meraviglie 
della creazione. TuƩo è visibile: un  brillante cielo blu, una 
flora colorata e una fauna variegata, lagune e oceani. 
 
L'imponente palma da cocco, che caƩura lo sguardo dell'os-
servatore, simboleggia forza e bontà, assicura salute e be-
nessere.  Dalle foglie alle radici, la palma viene uƟlizzata co-
me alimento, medicina e protezione solare. 
Per gli abitanƟ delle Isole Cook è l'albero della vita. 
 
La barca nell'immagine rappresenta l'arrivo del crisƟanesimo 
200 anni fa. 
Le tre donne in primo piano simboleggiano la conservazione 
della tradizione e del patrimonio culturale. L'immagine mo-
stra diverse generazioni. In essa sono raffigurate anche le 
due arƟste. 
 
Le donne realizzano preziose trapunte di Ɵvaevae, simbolo di 
pazienza, amore e unità. 

Una indossa un cappello tradizionale faƩo di giovani foglie di cocco, le altre un copricapo faƩo di fiori tro-
picali di Ɵaré. In tal modo onorano l'amore e la grazia di Dio. 
Gran parte del quadro diventa chiaro solo analizzando l'ordine diÊservizio e la presentazione della terra. 

LeÊarƟste 
Ora si presentano le due le arƟste che hanno creato l'immagine di coperƟna: Tarani Napa e Tevairangi Na-
pa. 

Sono madre e figlia e sono felici di poter condividere con tuƫ que-
st'opera d'arte  come espressione del loro aƩaccamento alla loro 
terra.  
Tarani Napa ha sei figli e tre nipoƟ. È insegnante di scuola prima-
ria, imprenditrice e arƟsta creaƟva. 
Sua figlia Tevairangi è madre di due bambini e sta seguendo le or-
me arƟsƟche della madre. 
Entrambe descrivono il loro lavoro con le seguenƟ parole: “Kia 
mau te serenga! Kia mau te napena! 
Che significa : “Sii fedele a te stessa, in tuƫ gli aspeƫ della tua 

esistenza!”. 
Eva Lochmann 

Componente del Gruppo di Coordinamento dellla GMP/ WGT Austri-
a  

 

L‘icona del frontespizio della Giornata Mondiale di Preghiera 

© WDPIC ArƟst Headshot 2025 –  
Tarani Napa and Tevairangi Napa 
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MeditazioneÊsull'immagineÊdiÊcoperƟna 
 
AncoraÊconÊte 
 
Se prendessi le ali dell'alba 
E restassi nel mare più lontano... 
... sarei con voi,  
Sorelle delle Isole Cook. 
Kia orana! 
 
CircondaƟ dal rumore del mare  
e in mezzo al mare di fiori,  
incantata dal suo profumo,  
adornata con una corona di capelli e una catena di 
fiori  
mi siedo con voi all'ombra della palma daÊcocco,  
che è il vostro albero della vita. 
Ammiro la coperta di Tivaevae,  
che cucite. 
Preziose trapunte,  
che vi vengono date alla nascita  
e vi appartengono per tuƩa la vita. 
I suoi moƟvi sono coloraƟ e fioriƟ,  
richiedono molto tempo per essere completaƟ  
e sono opera di molte mani,  
che creano cose bellissime. 
CuciƟ con fili che collegano. 
Mi lascio trascinare dalla vostra comunità e speri-
mento come la vostra conoscenza e la vostra abili-
tà  
come il vostro sapere e la vostra abilità arƟgianale  
di generazione in generazione  
viva di generazione in generazione. 
 
Il mio sguardo vaga in lontananza. 
Scorgo una barca all'orizzonte,  
la chiamano Vaka. 
Su una delle vele issate  
scorgo una croce. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Faccio una pausa,  
mi sento inquieta: 
Che cosa ha faƩo la croce per voi in passato? 
Cosa vi ha dato? 
Chiedo all'Eterno,  
di aprire le mie orecchie e il mio cuore. 
Voglio ascoltare, capire, imparare. 
Pregare con voi: 
“Vivente, conosci tuƩe le nostre vie. 
Da dietro e da davanƟ  
ci stringi a te  
e poni la tua mano su di noi”. 
Questa consapevolezza è meravigliosa, incom-
prensibile. 
Preziosa come le perle nere  
che vi adornano. 
Nel mare più lontano  
vengo a riposare,  
il mio respiro scorre con le onde, 
mi perdo  
nell'infinito dell'orizzonte. 
 
E di noƩe  
quando guardo il cielo stellato, posso per un aƫ-
mo  
guardare alle spalle del creato. 
Il suono dell'ukulele,  
il ritmo dei tamburi  
fanno danzare la mia pelle nello spazio e nel tem-
po. 
L'alba risplende -  
e in essa la certezza: 
“Eterno, ci sƟamo risvegliando -  
e siamo ancora con te”. 
 
    Catherine Rohloff-Lyk 
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   Nome: Isole COOK , nome ufficiale dello Stato 
Geografia: Le isole COOK sono un gruppo insulare composto di 15 isole situato nell’oceano 

Pacifico al nord est della Nuova Zelanda. Sono distribuite su una superficie di 2 
milioni di km² Solo 12 isole sono abitate. L’isola principale è Rarotonga con la ca-
pitale Avarua. Le isole si dividono in un gruppo situato al nord composto di atolli , 
molto bassi, circondaƟ da barriere coralline . Il gruppo di isole al sud sono di origi-
ne vulcanica e sono montuose con colline fino a 600m con una vegetazione ricca. 

Capitale La capitale è Avarua 
Forma di governo: Democrazia parlamentare, territorio con libera associazione a Nuova Zelanda 

Festa Nazionale: 4 agosto 1965 indipendenza 

Capo di Stato: Re della Nuova Zelanda Charles III rappresentato da Tom Masters 
Storia Le isole Cook sono state scoperte probabilmente da naviganƟ polinesiani nel nono 

secolo e in seguito colonizzate. Navigatori europei raggiungevano le isole nel 1500 
e nel 1773-1779 James Cook. Colonizzazione da Europei e commercio di legno tra 
Australia e Nuova Zelanda. Nel 1823 arrivano missionari e iniziano la crisƟanizza-
zione delle isole. 1888 soƩo la protezione della Gran Bretagna e poi annesso dal 
UK e messo soƩo governo della Nuova Zelanda. Nel 1965 indipendenza con asso-
ciazione a Nuova Zelanda che rappresenta le COOK all’estero. La popolazione ha 
mantenuto la ciƩadinanza neozelandese. 

Lingue Inglese e Rarotongano (COOK Maori) 

Popolazione 15040 persone, la maggior parte 10.040 (ca il 70%) vivono su Rarotonga. La mag-
gioranza vive all’estero: ca 80.000 in Nuova Zelanda e ca. 20.000 in Australia. 

Religione 48,8% degli abitanƟ sono membri della Chiesa Protestante COOK Island ChrisƟan 
Church, il 17,4% sono CaƩolici, l’8;4% sono AvvenƟsƟ, il 5,8% Pentecostali, il 4,1% 
Mormoni e il 2,4 % sono TesƟmoni di Geova. 

Cultura La popolazione è molto legata alla cultura della Polinesia. Le donne delle isole 
COOK sono le migliori danzatrici del Pacifico. Ogni paesino ha le sue compagnie di 
danza. Le donne sono famose per i lavori di tessitura con fibre naturali (cocco e 
pini) di cui producono cappelli, borse e costumi da danza. 

Clima Clima tropicale con temperature da 23 a 28 durante il periodo secco (aprile - oƩo-
bre). TuƩo l’anno possibili rovesci brevi. Durante il periodo pluviale, da novembre 
a marzo la temperatura sale a 30°C e l’umidità è molto alta. FrequenƟ uragani. 

Flora e Fauna L’isolazione fisica ha causato uno sviluppo di grande varietà nella flora e fauna 
delle isole. Grande varietà di pesci tropicali, barriere coralline, uccelli, lucertole, 
tartarughe marine e conchiglie. Sulle isole nidificano varie specie di uccelli e il ma-
re e un importante habitat di squali.  La palma di cocco è più importante ed è con-
siderato albero della vita. In novembre/dicembre si festeggia la fioritura con il TE 
MIRE Flower FesƟval. Fiore nazionale è la Tare Maori (Gardenia) 

Economia Il turismo raggiunge il 67% del PIL. Prima dell’apertura dell’aeroporto l’agricoltura 
era la fonte principale della ricchezza e impiegava il 70% della mano d’opera, oggi 
solo il 10%. Si colƟva papaya, peperoni, meloni, banane e palme da cocco. Per l’e-
sportazione arance, verdure e ananas. Importante è la pesca con 50% di esporta-
zioni. Importante lavorazione di fruƩa, lavorazione tessile e arƟgianato arƟsƟco. , 

Moneta: Dollaro COOK uguale nel valore al Dollaro Nuovo Zelandese  1NZD=0,56616 € 

IsoleÊCookÊinÊbreve 
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ÊÊIsoleÊCookÊ-ÊdonneÊforƟ,Ê 
missionari,ÊparadisoÊfiscaleÊeÊturismo 

 

 

Lo stato insulare polinesiano delle Isole Cook, a lun-
go soƩo l'amministrazione britannica e oggi ar-
cipelago associato alla Nuova Zelanda, ha una storia 
emozionante in cui le donne hanno lasciato il seg-
no. 
La britannica Ann Butchers é stata la prima e unica 
donna bianca viƫma di cannibalismo in Polinesia.  
Ecco come accadde : nel 1814, la nave Cumberland 
arrivò alle Isole Cook passando per la Nuova Zelan-
da e l'Australia con dei commercianƟ in cerca di 
legno di sandalo, che era di grande valore e si tro-
vava solo su alcune isole. TuƩavia, sull'isola princi-
pale di Rarotonga non c'erano alberi di sandalo, 
così l'equipaggio della nave assunse degli abitanƟ 
delle Isole Cook per tagliare gli alberi di noni.  Albe-
ro di noni 
Quando alcuni marinai, presumibilmente o 
effeƫvamente, forse anche accidentalmente, sac-
cheggiarono le scorte di cocco di un capo di Raro-
tonga, alcuni di loro furono uccisi. Tra le persone 
uccise figura appunto anche Ann Butchers che era 
l'amante europea del capitano del Cumberland. 
Secondo diversi resoconƟ contemporanei, la donna 
fu mangiata e i suoi resƟ sepolƟ a Muri, nella parte 
sud-orientale di Rarotonga. La piena veridicità di 
questa storia, divenuta col tempo una leggenda, 
non è ovviamente più verificabile, ma è parte in-
tegrante della storiografia locale. 
L’importanza delle donne in questo territorio é di-
mostrata anche dal faƩo che le Isole Cook siano 
state il primo Stato in cui le donne, dopo aver oƩe-
nuto il diriƩo di voto, loh anno esrcitato con inte-
resse e passione. 
 Le isole erano un proteƩorato britannico 1888, ma 
la società tradizionale aveva giá da sempre ricono-
sciuto la forte posizione delle donne nella vita poli-
Ɵca e sociale delle isole. Le donne di Rarotonga 
votarono infaƫ per la prima volta il 14 oƩobre 
1893, pochi giorni prima dei primi neozelandesi. 
 Il faƩo che le Isole Cook siano entrate a far parte 
dell'Impero britannico è streƩamente legato alla 
storia missionaria del gruppo insulare. ProvenienƟ 
da TahiƟ e Raiatea, i missionari della Società missio-
naria protestante di Londra furono aƫvi nelle Isole 
Cook dal 1821. 

Si traƩava spesso di converƟƟ indigeni che, grazie 
alla conoscenza della lingua locale, erano in grado 
di farsi capire dalla popolazione e a conquistare la 
fiducia della autoritá locali.    

La nobile capo tribù e 
regina indigena Makea 
Takau Ariki della dinasƟa 
Makea Nui di Rarotonga 
giocò infaƫ un ruolo 
decisivo nel far sì che le 
isole chiedessero la pro-
tezione del proteƩorato 
britannico contro le pos-
sibili ambizioni francesi 
sull'arcipelago, in modo 
che dal 1888 (e sulla scia 
dell'intensificarsi degli 
sforzi missionari evange-
lici ) le Isole Cook potes-

sero poi essere annesse alla Gran Bretagna. 
La storia coloniale delle Isole Cook risale peró già a 
molto tempo prima, giá circa 1.200-1.400 anni fa. 
Rarotonga fu colonizzata da diverse popolazioni 
intorno all'800 d.C.. TuƩavia, le tracce archeolo-
giche su Mangaia indicano un insediamento molto 
più anƟco, risalente al 500 a.C. circa.  

 
La scoperta europea delle isole avvenne poi gradu-
almente, a parƟre dal 1595, quando lo spagnolo 
Alvaro de Mendaña y Neyra avvistò per la prima 
volta un'isola dell'arcipelago delle Cook, Pukapuka. 
L'influenza britannica aumentò sinvece a parƟre 
dagli anni SeƩanta del XIX secolo. Il capitano 
Edward Bourke issò la bandiera britannica su Raro-
tonga nell'oƩobre 1888 e dichiarò l'isola, insieme 

Wikicommons:  
Königin Makea takau ariki 

Wikicommons:  Alvaro de Mendana y Neyra und James Cook 
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alle isole Cook meridionali e con l'accordo dei leader 
poliƟci locali, un proteƩorato britannico. Nel giugno 
1901, l'isola fu posta soƩo l'amministrazione neozel-
andese, dopo che Lord Ranfurly aveva già annun-
ciato l'acquisizione da parte della Nuova Zelanda 
nell'oƩobre 1900. 
L'arcipelago, situato nel Pacifico centro-occidentale 
e con una superficie totale di soli 240 km2, è oggi 
poliƟcamente oggi uno Stato autonomo in libera 
associazione con la Nuova Zelanda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La società tradizionale è stata a lungo caraƩerizzata 
da struƩure sociali gerarchiche e patrilineari: al ver-
Ɵce della società tradizionale, prevalentemente ba-
sata sulla sussistenza, c'erano (e ci sono tuƩora) gli 
ariki, capi tradizionali, assisƟƟ dai mataipo, capi di 
rango inferiore (noƟ anche come capi di distreƩo). Il 
pantheon di divinità tradizionale precrisƟano degli 
abitanƟ delle Isole Cook contava oltre 70 divinità 
tradizionali (tra cui il più volte raffigurato Tangaroa), 
Tangaroa dio del mare che avevano aree di respon-
sabilità separate in una cosmologia complessa e, 
insieme a un gran numero di spiriƟ e demoni, in-
fluenzavano l'esistenza della popolazione in questo 
mondo e su diversi livelli dell'aldilà. In epoca mo-
derna, le donne svolgono un ruolo importante nella 
vita poliƟca e sociale e ricoprono numerose posizio-
ni di comando. 
La Nuova Zelanda non è solo il partner più im-
portante dal punto di vista poliƟco ed economico, 
ma anche il numero di abitanƟ delle Isole Cook che 
vivono lì è neƩamente superiore a quello delle isole 
stesse. La mancanza di opportunità di lavoro e 
un'amministrazione coloniale parzialmente disfunzi-
onale hanno favorito l'emigrazione verso i Paesi cir-
costanƟ del Pacifico meridionale nella prima metà 
del XX secolo. Oggi, infaƫ, circa 80.000 abitanƟ del-
le Isole Cook vivono in Nuova Zelanda e circa 15.100 

nelle stesse Isole Cook. Questo sviluppo è dovuto 
principalmente alla mancanza o all'insufficienza di 
opportunità di formazione e di lavoro, nonché alla 
mancanza di assistenza medica sulle isole. Negli ulƟ-
mi vent'anni, il governo ha ripetutamente promesso 
di migliorare le infrastruƩure delle isole esterne per 
promuovere il turismo e aumentare l'aƩraƫva per i 
potenziali rimpatriaƟ. La “fuga di cervelli”, cioè il 
deflusso di specialisƟ qualificaƟ verso la Nuova Zel-
anda, rischia di diventare un problema serio per l'ar-
cipelago, parƟcolarmente evidente nel seƩore cul-
turale, che il governo sta cercando di contrastare. 

 
Già nel 2000, il 
progeƩo “Avaiki 
Nui Vaka” ha cer-
cato di raggiunge-
re tuƫ gli abitanƟ 
delle Isole Cook, 
nelle Isole Cook 
stesse e in Nuova 
Zelanda, e ha cer-
cato anche di 
soƩolineare e 
rafforzare le loro 
origini culturali e 

la loro idenƟtà comune. In riferimento al forte senso 
di appartenenza tra i samoani, dove i forƟ legami tra 
i samoani rimasƟ in patria e quelli che spesso la-
vorano all'estero sono la norma, legami simili dovr-
ebbero essere ricostruiƟ e mantenuƟ anche tra gli 
abitanƟ delle Isole Cook. 
Di faƩo, queste e altre misure hanno avviato una 
parziale inversione di tendenza, arrestando la gradu-
ale riduzione della popolazione delle isole che era 
ancora evidente negli anni '90 e 2000. TuƩavia, le 
prospeƫve di sviluppo delle Isole Cook sono comp-
lessivamente limitate. Nonostante l'autogoverno 
interno e un margine di manovra garanƟto de jure 
per i contaƫ diplomaƟci su scala regionale, la streƩa 
relazione con la Nuova Zelanda e le dipendenze che 
ne derivano limitano de facto il raggio d'azione poli-
Ɵco (estero) dello Stato insulare. 
La sopravvivenza economica delle isole è ancora 
possibile solo grazie all'impegno finanziario della 
Nuova Zelanda.  
 
 
 
 
 

L'applicazione Pu'era per mantenere viva la 
lingua e la cultura delle Isole Cook 
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A causa di una lunga storia di scarsa trasparenza nelle transazioni finanziarie e di una legislazione fiscale 
favorevole, le Isole Cook sono state a lungo conosciute come un “paradiso fiscale”, aspramente criƟcato a 
livello internazionale, in parƟcolare dall'OCSE e dagli StaƟ UniƟ. Nel fraƩempo, misure appropriate hanno 
aƩenuato in modo significaƟvo questo aspeƩo. Negli ulƟmi quarant'anni, le Isole Cook sono riuscite 
abilmente a stabilire un turismo ecologico al di fuori dell'isola principale di Rarotonga, nelle isole meridio-
nali, e a introdurre sul mercato prodoƫ di nicchia. 
Nonstante una certa instabilitá dei parƟƟ poliƟci e i citaƟ problemi fiscali lo Stato delle isole Cook puó 
essere definito una democrazia solida, che cerca di affrontare con ogni mezzo i problemi struƩurali simili 
a quelli degli altri territori di quella zona geografica 

 
Prof . Hermann Mückler 

Traduzione Licia Brion  

Immagini: Jan Pingel– coordinatore del dialogo Oceania 
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  DonneÊdelleÊIsoleÊCook 

 

Rompere il silenzio 
LaÊ violenzaÊ domesƟcaÊ èÊ unÊ temaÊ tabuÊ inÊ tuƩoÊ ilÊ
mondoÊeÊcomeÊ inÊaltreÊsocietàÊnonÊsiÊparlaÊvolen-
ƟeriÊ diÊ questoÊ tema.Ê RebeccaÊ HoskingÊ eÊ RebekaÊ
BuchananÊlavoranoÊdaÊanniÊperÊeÊconÊleÊdonneÊcheÊ
sonoÊdiventateÊviƫmeÊdiÊviolenzaÊ 
Le donne sulle Isole Cook sono considerate donne 
forƟ. Gerarchie tra uomini e donne non sono molto 
accentuate. Le donne ovviamente lavorano, hanno 
cariche poliƟche e possono arrivare ai verƟci della 
società. Ma esiste un fenomeno che non va mai di-
scusso apertamente- la violenza domesƟca. MolƟ 
episodi di violenza domesƟca conƟnuano a non es-
sere denunciaƟ. Ecco alcuni Ɵpi di abusi subiƟ dalle 
donne delle Isole Cook: abusi fisici, emoƟvi, verbali, 
finanziari e psicologici, nonché mobbing. QuesƟ epi-
sodi si verificano sia in famiglia che sul posto di la-
voro. 
Più di un quarto delle donne nell’età tra 15 e 64 an-
ni sono state maltraƩate fisicamente. Il 33% hanno 
subito violenza fisica e/o violenza sessuale dal loro 
partner. Su tuƩo cade il grande silenzio. Un terzo 
delle donne colpite non hanno mai parlato con nes-
suno della violenza subita e due terzi non hanno 
mai chiesto aiuto presso la polizia o uffici sanitari. È 
abitudine che le viƫme supportano la vergogna. E 
tante donne sono del parere che sia giusto così. 
Il lavoro in corso per conƟnuare a sradicare la vio-
lenza domesƟca all'interno della società richiede ai 
leader uno sforzo consapevole per assistere le don-
ne e i bambini vulnerabili.  
 
L’ufficiale della polizia Rebecca Hoskin racconta che 
esiste per fortuna una poliƟca “NO DROP” che signi-

fica che in un ca-
so di violenza 
denunciata non 
può più essere 
riƟrata la denun-
cia. 
Rebeka Bucha-
nan ha fondato il 
centro di crisi 

“Punanga Tautu-
ru“ su Rarotonga. Le donne possono rivolgersi al 
centro che cerca per loro una abitazione sicura. Da 

5 a 10 casi di violenza vengono denunciaƟ ogni 
seƫmana. La poliƟca e la polizia intanto si sono resi 
conto che la violenza domesƟca cosƟtuisce un gran-
de problema. Ma le chiese, sopraƩuƩo la CICC la 
Cook Island ChrisƟan Church è molto conservaƟva e 
considera il tema violenza una intromissione nella 
vita privata. Rebeka conta sul sostegno da parte 
degli Ariki per cambiare. 
 
DonneÊAriki  
Gli Ariki sono un gruppo di capi ereditari di rango 
nobiliare della Polinesia. Ogni isola delle Cook è go-
vernata da un gruppo di Ariki, il cui status non deri-
va solo dalla nascita, ma anche dai risultaƟ oƩenuƟ 
e dal rispeƩo che godono all'interno della comunità. 
Alcune donne, passate e presenƟ, hanno ricoperto 
quesƟ tradizionali ruoli di leadership nelle Isole 
Cook con disƟnzione, dignità e integrità.  
 
 
CelebrazioneÊ diÊ 2Ê donneÊ coraggioseÊ delleÊ IsoleÊ
Cook 

MarjorieÊ TuainekoreÊ Cro-
combe (1930-2022) è sta-
ta un'illustre e affermata 
studiosa, autrice, docente, 
storica, accademica, edi-
trice, antropologa e 
scriƩrice creaƟva. La sua 
straordinaria carriera è 
stata celebrata a livello 
nazionale e internaziona-
le.  Tra i suoi scriƫ c'è un 
testo fondamentale per il 
Pacifico, "The Works of 

Tau'unga; Records of a Poly-
nesian Traveller in the 

South Seas 1833-1896" (ANU Press, 1968). Marjorie 
ha conseguito il Master of Arts nel 1974 con una 
tesi inƟtolata "Maretu's NarraƟve of Cook Islands 
History" (La narrazione di Maretu sulla storia delle 
Isole Cook), poi pubblicata con il Ɵtolo "Cannibals 
and Converts Radical Change in the Cook 
Islands" (USP Press, 1983). In modo straordinario, 
ha conƟnuato per tuƩa la vita a fare pressione su 
l'Università del Sud Pacifico affinché sviluppasse un 

Katja Buck; WGT2025; Rebecca Hosking 

Facebook: The University of  
the South Pacific  
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Ê programma di laurea completo nella sua amaƟssima lingua maori delle Isole Cook. I suoi sforzi hanno 
avuto successo e il programma è stato introdoƩo nel 2018. I primi studenƟ si sono diplomaƟ in Maori 
delle Isole Cook nel 2021.    

 
NikkiÊRaƩle (nata nel 1951) è stata Presidente del Parlamento delle Isole Cook 
dal 2012 al 2021. È stata nominata a questa carica nell'ambito della strategia 
delle Misure speciali temporanee (TSM), che mirava ad aumentare la rappre-
sentanza femminile in Parlamento. È in corso un dibaƫto tra i parƟƟ poliƟci 
sulle poliƟche per aumentare la rappresentanza femminile in parlamento. C'è 
ancora molto lavoro da fare in questo campo. Nel 2022 è stata nominata co-
me nuova Mediatrice, un ufficio isƟtuito per condurre indagini indipendenƟ e 
imparziali. Il suo ruolo è quello di trovare un equilibrio tra le aspeƩaƟve del 
governo e quelle dell'opinione pubblica. Nel corso della sua carriera, RaƩle è 
stata un'appassionata e influente sostenitrice della parità di genere. 

Katja Dorothea Buck 
Traduzione  Anne-Rose Lier 

Wikicommons  

 

Bridget Kauraka dopo la sua nomina a membro dell'Ordine al Merito della 
Nuova Zelanda per i suoi servizi alla comunità delle Isole Cook, presso la 
Government House di Wellington il 3 seƩembre 2024. 

Wikicommons 
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Il Vangelo fu portato nelle Isole Cook nel 1821 at-
traverso la London Missionary Society (LMS) da 
John Williams. Il cristianesimo fu accettato per 
primo nell'isola di Aitutaki dal Capo Paramount, 
Tamatoa Ariki. Nel 1823, il Vangelo fu accettato a 
Nga-Pu-Toru (che significa "le tre radici" di Atiu, 
Mitiaro e Mauke) dal Capo Paramount, Rongoma-
tane Nga'akaara Ariki e nell'isola di Rarotonga dal 
Capo Paramount, Tinomana Enuarurutini Ariki.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1824, il Vangelo fu accettato nell'isola di Man-
gaia dal Capo Paramount Numangatini Ariki. I mis-
sionari tentarono di sopprimere i canti, le danze e 
i tamburi degli abitanti delle Isole Cook. Tuttavia, 
questa era l'eredità culturale delle isole e alla fine 
gli abitanti delle Isole Cook trovarono un modo 
per fondere magnificamente la loro eredità poli-
nesiana con la loro fede cristiana. 
Nel 1839, a Rarotonga, fu fondato il Collegio Teo-
logico Takamoa, per formare la maggior parte dei 
locali agli studi teologici, che hanno portato a un 
gran numero di pastori e leader della Chiesa nelle 
Isole Cook. Questo collegio è la seconda istituzio-
ne più antica delle Isole Cook per gli studi teologi-
ci. 
Oggi le Isole Cook sono una nazione a maggioran-
za cristiana, dove la popolazione è animata da un 
forte senso della comunità e da valori culturali che 
derivano dalla fede in Dio. Nel 1968 è stato istitui-
to il Consiglio consultivo religioso delle Isole Cook, 
con il compito di consigliare il governo e i leader 

tradizionali sulle questioni chiave che riguardano 
lo sviluppo sociale, economico e culturale della 
popolazione delle Isole Cook. Il Consiglio consulti-
vo religioso supervisiona anche gli eventi, le fun-
zioni e le iniziative religiose dei principali pro-
grammi governativi e comunitari. Questo consiglio 
è composto dalla Chiesa cristiana delle Isole Cook 
(CICC), dalla Chiesa cattolica, dalla Chiesa avventi-
sta del settimo giorno, dalla Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli ultimi giorni, dalla Chiesa dell'As-
semblea di Dio e dalla Chiesa apostolica. La chiesa 
più grande è la Chiesa cristiana delle Isole Cook 
(CICC), che comprende circa il 49% dei cristiani 
delle Isole Cook.  
I cristiani delle Isole Cook si riuniscono ogni anno 
per una preghiera ecumenica. Cercano la prote-
zione di Dio sulla nazione durante la stagione dei 
cicloni e offrono preghiere di ringraziamento per 
la continua protezione e benedizione di Dio sulle 
bellissime Isole Cook.  Quanto è unico e meravi-
glioso quando ci riuniamo in preghiera e adorazio-
ne.  
Nel 2021 c'è stata una grande celebrazione da 
parte della popolazione di Aitutaki, che ha segna-
to i 200 anni del cristianesimo nelle Isole Cook. 
Nel 2023, al momento della stesura di questo la-
voro ecumenico, sono stati sviluppati e portati 
avanti i piani per la celebrazione dei 200 anni del 
cristianesimo in tutte le Isole Cook. 
Tutte le denominazioni sono impegnate, e perso-
ne dalla Nuova Zelanda e dall'Australia sono arri-
vate per onorare questa celebrazione.  

ReligioniÊ-ÊCristinità 
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EstrazioneÊminerariaÊinÊaltoÊmareÊ-ÊIlÊmondoÊguardaÊalleÊIsoleÊCook 

AllaÊ luceÊ deiÊ pianiÊ inÊ corsoÊ negliÊ StaƟÊ insulariÊ delÊ
PacificoÊeÊnell'altoÊmareÊinternazionale,ÊsiÊrischiaÊdiÊ
dareÊilÊsegnaleÊdiÊpartenzaÊperÊl'estrazioneÊdiÊmine-
raliÊ inÊ acqueÊprofondeÊ Ê nell‘OceanoÊ Pacifico,Ê tras-
formandoÊgliÊ abitanƟÊdelleÊ isoleÊ Ê inÊ cavieÊperÊunaÊ
nuovaÊ industriaÊ estraƫvaÊ daiÊ prevedibiliÊ esiƟÊ ne-
gaƟvi.ÊNessunÊPaeseÊalÊmondoÊèÊcosìÊvicinoÊaÊques-
toÊinizioÊcomeÊleÊIsoleÊCook.ÊIlÊgovernoÊlocaleÊèÊfa-
vorevole,ÊmaÊampiÊseƩoriÊdellaÊsocietàÊcivileÊsonoÊ
contrari.ÊGliÊocchiÊdelÊmondoÊsonoÊpuntaƟÊsulÊpic-
coloÊStatoÊinsulare. 

Si dice che Mark Brown, 
primo ministro delle Isole 
Cook, porƟ sempre con sé 
alcuni noduli di mangane-
se delle dimensioni di una 
patata per promuovere la 
nuova industria estraƫva 
che potrebbe essere lan-
ciata a livello globale a 
parƟre dalle acque dello  
Stato insulare di Cook. 
QuesƟ noduli di mangan-

ese, o noduli polimetallici, si sono formaƟ nel corso 
di milioni di anni sul fondo marino, aƩorno a granel-
li di sabbia, denƟ di squalo o conchiglie.  Finora non 
é stato possibile sfruƩare sul piano commerciale 
l‘estrazione di quesƟ noduli, che contengono co-
balto, nichel, manganese, rame e terre rare. 
TuƩavia, la crescente domanda di minerali per 
baƩerie e componenƟ eleƩronici ha faƩo salire i 
prezzi dei metalli e ha faƩo sì che fossero disponibili 
maggiori risorse finanziarie per le aƫvità di esplora-
zione a migliaia di metri soƩo la superficie del mare. 
 

L'Autorità per i fondali marini delle Nazioni Unite sta 
aƩualmente sviluppando un quadro di riferimento 
per regolamentare l'estrazione in acque profonde al 
di là dei confini nazionali. Anche la Norvegia e il 
Giappone stanno valutando la possibilità di avviare 
l'aƫvità estraƫva nei prossimi anni.  
TuƩavia, nessun Paese al mondo possiede un giaci-

mento nazionale più grande delle Isole Cook.  
Le acque territoriali delle isole, che hanno una po-
polazione di circa 15.000 abitanƟ, contengono ma-
terie prime che si dice siano necessarie per la transi-
zione energeƟca globale, le auto eleƩriche e le tur-
bine eoliche. L'estrazione potrebbe riempire le cas-
se della nazione insulare e ridurre la sua dipendenza 
dal turismo, ma non è solo a livello locale che molƟ 
pensano che l'estrazione in acque profonde sia una 
caƫva idea. 
 

UnaÊnuovaÊminacciaÊperÊl'uomoÊeÊlaÊnatura 
Il mondo insulare dell'Oceania rifleƩe le sfide globali 
come soƩo una lente d'ingrandimento. Le persone e 
la natura subiscono gli effeƫ negaƟvi della crisi cli-
maƟca e dello sfruƩamento spietato delle risorse 
terrestri e marine. Nella regione vivono circa 12,5 
milioni di persone. MolƟ di loro hanno un legame 
culturale speciale con il mare e lo considerano parte 
della loro idenƟtà culturale e spirituale. 
La protezione costante degli ecosistemi marini e 
delle loro funzioni svolge un ruolo chiave per 
l’equilibrio climaƟco e per una equa distribuzione 
delle risorse, in parƟcolare per le isole del Pacifico. 
Dopo tuƩo, la salute degli oceani è un fondamento 
essenziale dello sƟle di vita del Pacifico ed è inestri-
cabilmente legata al clima, alla biodiversità, all'eco-
nomia, alla società e alla spiritualità. La vita delle 
persone non è mai stata determinata esclusivamen-
te dalla terra, ma anche e forse sopraƩuƩo 
dall'oceano, che insieme a tuƩe le sue risorse è 
stato a lungo considerato come un'unica enƟtà sa-
cra. Gli abitanƟ delle Isole Cook , insieme alla pripria 
terra, considerano anche il mare come loro conƟ-
nente liquido. 
Mentre alcuni governi, come quello del Primo Mi-
nistro Brown, sostengono l'estrazione in alto mare 
nella speranza che porƟ a un maggiore sviluppo 
economico, molte economie delle isole del Pacifico 
rimangono soƩosviluppate e fragili dopo decenni di 
eccessiva estrazione di risorse. MolƟ abitanƟ delle 
Isole Cook danno la priorità alla conservazione degli 

Wikicommons: Mark Brown  
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Jan Pingel , coordinatore Ozeanien Dialog 

habitat, della loro spiritualità, del loro sƟle di vita, 
dei mezzi di sussistenza e della sicurezza alimentare 
rispeƩo ai benefici non confermaƟ che l'estrazione 
in profondità potrebbe portare. Sono preoccupaƟ 
per le conseguenze sociali, economiche e ambienta-
li sulla loro vita e su quella delle generazioni future.  
Un crescente numero di esperienze e conoscenze 
scienƟfiche si esprime a sostegno di quesƟ Ɵmori. 
 

AmbienteÊcontroÊsviluppo? 
La pandemia di Covid ha portato, nelle Isole Cook  
come altrove, a una mancanza di entrate dal tu-
rismo e ha alimentato le discussioni su possibili  
fonƟ di reddito alternaƟve.  
Dal 2017, l'intera Zona Economica Esclusiva (ZEE) 
delle isole Cook (zona in cui lo Stato ha sovranitá 
territoriale su tuƩe le aƫvità economiche)   è di-
ventata un'area marina proteƩa a uso misto. Ciò 
rende Marae Moana la più grande area marina pro-
teƩa del mondo, con una superficie di quasi 2 milio-
ni di km2. La legge sulle risorse dei fondali marini, 
approvata nel 2019, dovrebbe essere subordinata 
alla conservazione dell'ambiente marino e non pos-
sono essere autorizzate aƫvità estraƫve in con-
fliƩo con la legge su Marae Moana. TuƩavia, lo 
Stato insulare è in realtà molto avanzato in termini 
di estrazione in acque profonde per quanto ri-
guarda la propria ZEE: tre società hanno ricevuto 
una licenza di esplorazione nel 2022 e queste potr-
ebbero diventare licenze di estrazione commerciale 

al più tardi nel 2027. 
Il governo di Avarua vede le esplorazioni delle com-
pagnie minerarie come “foriere di incredibili ric-
chezze”, mentre le organizzazioni ambientaliste co-
me la Te Ipukarea Society soƩolineano sopraƩuƩo i 
cosƟ ecologici e sociali. In tuƩo il mondo, l'estrazio-
ne in acque profonde viene discussa nell'ambito del 
confliƩo tra protezione dell'ambiente, sviluppo 
sostenibile e profiƫ aziendali. L'aƩuale situazione 
nelle Isole Cook rifleƩe pienamente questo con-
fliƩo. 
Chiese, comunità indigene e organizzazioni come 
l'associazione della società civile/chiesa Pacific Blue 
Line CollecƟve (con il loro appello Drawing the Pa-
cific Blue Line - Deep Sea Mining is not needed, not 
wanted, not consented!), a cui hanno aderito anche 
i nostri partner delle Isole Cook, chiedono un diviet-
o di estrazione mineraria in acque profonde - nella 
regione e in tuƩo il mondo. Le loro campagne sara-
nno un faƩore decisivo per impedire l'estrazione in 
alto mare. A tal fine, i nostri partner hanno bisogno 
di un conƟnuo sostegno internazionale, sopraƩuƩo 
da parte dei Paesi da cui provengono i capitali, le 
tecnologie e l'eccessivo consumo di risorse, senza i 
quali l'estrazione in profondità non sarebbe sul 
punto di diventare una realtà minacciosa nelle ac-
que delle Isole Cook.  
Fonte : Jan Pingel - www.ozeanien-dialog.de 

Jan Pingel 
Traduzione Licia Brion 
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ArƟÊeÊarƟgianato 
Tessitura 
Pandano (vite) e rito (fibra di foglie di cocco) sono le 
principali fibre naturali che le donne delle Isole 
Cook uƟlizzano per la tessitura. Il pandano è usato 
per tessere stuoie, cesƟ, cappelli, ventagli e tova-
glieƩe. In passato, panadus era usato anche per co-
prire i teƫ. Il Rito è davvero unico nel suo genere, 
anche se alcune altre isole del Pacifico lo uƟlizzano. 
Il rito è uƟlizzato sopraƩuƩo dalle donne del Grup-
po delle Isole del Nord per tessere cappelli, ventagli, 
orecchini, borse, costumi tradizionali e costumi da 
ballo. Il rito deriva dalla noce di cocco, che gli abi-
tanƟ delle Isole Cook chiamano "l'albero della vita". 
È la fronda centrale giovane e non aperta, di colore 
crema, di un albero di cocco. Dopo essere stata ta-
gliata, viene spaccata, bollita, essiccata e srotolata. 
La preparazione del rito è una delle parƟ più difficili. 
Il rito è autenƟco e faƩo a mano. Ogni cappello è 
unico, perché il tessitore che lo ha realizzato uƟlizza 
tecniche tramandate di generazione in generazione. 
Ci vogliono almeno 5 giorni per tessere un cappello 
di rito. I cappelli sono indossaƟ dalle donne per an-
dare in chiesa la domenica, per le occasioni e le fun-
zioni speciali, regalaƟ a VIP in visita e regalaƟ per 
matrimoni e compleanni. Gli anƟchi abitanƟ delle 
Isole Cook intrecciavano maka (sandali), reƟ da pe-
sca, corde e trappole per anguille in sinnet (una par-
te dell'albero di cocco). Oggi questa è una forma 
d'arte rara. 
 
EiÊkatuÊ(ghirlandaÊperÊilÊcapo) 
L’Ei katu è una ghirlanda o corona di fiori che si in-
dossa intorno alla testa, realizzata dalle donne e 
dalle ragazze delle Isole Cook. Viene indossata sia 
da femmine che da maschi come simbolo di amore 
e di appartenenza. È un cerchio, il che significa che 
tuƩo è collegato. Oggi c'è una grande richiesta di 
queste ghirlande di fiori fresche. Sono indossate 
quoƟdianamente, ma anche per funzioni e occasio-
ni speciali. Vengono uƟlizzate anche per dare il ben-
venuto a familiari, amici e ospiƟ VIP delle Isole 
Cook. Quando viene regalato, l’ei katu rappresenta 
un abbraccio d'amore. 
 
EiÊpupuÊ(collaneÊdiÊconchiglie) 
Gli ei pupu sono collane di conchiglia realizzate 
sull'isola di Mangaia. Sono molto difficili da realizza-
re. Il processo prevede che le donne trascorrono 

lunghe ore tra le rocce dopo gli acquazzoni, racco-
gliendo piccole conchiglie gialle di lumaca. Le con-
chiglie vengono coƩe ed essiccate, poi forate e infi-
late in un filo da pesca. Il prodoƩo finale è un bellis-
simo pupu bianco e giallo che viene venduto o rega-
lato. 
 
TivaevaeÊ(trapunteÊpatchwork) 
Tivaevae (anche scriƩo Ɵvaivai) è l'arte di realizzare 
trapunte patchwork faƩe a mano. È stata introdoƩa 
dalle mogli dei missionari e si è trasformata in una 
forma d'arte celebrata in tuƩe le Isole Cook. QuesƟ 
sono alcuni dei metodi uƟlizzaƟ: Ɵvaevae taorei 
(lavoro/patchwork), Ɵvaevae manu (applicazione), 
Ɵvaevae tataura (applicazione con ricamo) e Ɵ-
vaevae tuitui tataura (quadraƟ di tessuto ricamaƟ e 
uniƟ con bordi all'uncineƩo o in pizzo). I Ɵvaevae 
sono uƟlizzaƟ come coprileƩo o copridivano. Le 
donne si riuniscono in gruppi (pange), con un’abile 
disegnatrice (taunga). Si sceglie una forma di Ɵ-
vaevae, e a ciascuna viene assegnato un compito. Si 
incontrano regolarmente per completare ogni co-
prileƩo. Possono essere necessari mesi o anni per 
completare un Ɵvaevae. I Ɵvae sono cimeli speciali 
nelle famiglie, e vengono tramandaƟ o regalaƟ in 
occasione di evenƟ come matrimoni, compleanni o 
per le tradizionali acconciature dei ragazzi. Vengono 
regalaƟ a nipoƟ e agli amici di famiglia. I Ɵvaevae 
sono spesso esposƟ con orgoglio durante evenƟ 
importanƟ. I Tivaevae hanno infine sosƟtuito i tapa, 
che erano usaƟ dalle madri con i loro bambini. Si 
usano anche per coprire o avvolgere i propri cari al 
momento del trapasso, come ulƟmo saluto. 

Beatrice BaƩagalia, Comitato Svizzera 
Traduzione Anne-Rose Lier 

Wikicommons: Donna che cuce un Ɵpico Tivaevae 
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GiornataÊmondialeÊdiÊpreghiera 
Il primo culto della Giornata Mondiale di Preghiera si è tenuto sull'isola di Rarotonga nel 1971. 
La GMP è stata portata nelle Isole Cook dalla defunta signora Akaiti Ama della Chiesa cristiana 
delle Isole Cook (CICC), che divenne anche la patrocinatrice della GMP delle Isole Cook per molti 
anni. 
Visto il successo e il sostegno della popolazione, è stato formato un Comitato nazionale con spiri-
to ecumenico, comprendente la CICC, la Chiesa cattolica e la Chiesa avventista del settimo giorno. 
Nel 1972, il culto si tenne nella chiesa avventista del Settimo Giorno di Avarua, Rarotonga, con la 
partecipazione di un membro di ciascuna denominazione. Il tutto si è svolto in lingua Maori. Dal 
1972, ogni chiesa ospita a turno il culto della Giornata mondiale di preghiera, una pratica che 
continua ancora oggi. 
Nel 1990, la GMP delle Isole Cook ha formato un comitato con un totale di 13 donne provenienti 
da 6 diverse denominazioni: CICC, Chiesa cattolica, Chiesa avventista del settimo giorno, Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi dell’Ultimo Giorno, Assemblee di Dio e Chiesa Apostolica. La signora Rebec-
ca Akaruru (della Chiesa cattolica) ha partecipato al Comitato Internazionale GMP in Giamaica dal 
28 luglio al 6 agosto 1990. In quella riunione, la signora Akaruru è stata eletta rappresentante re-
gionale supplente del Comitato esecutivo della GMP Internazionale per la regione del Pacifico.  
Giovedì 5 marzo 1992 la GMP delle Isole Cook ha celebrato il 21° anniversario della sua fondazio-
ne, ospitata dalle donne della Chiesa cattolica. È stato preparato un programma (compresa una 
torta di compleanno!) per celebrare l'occasione, con partecipanti di tutte le confessioni delle Isole 
Cook. 
Nel 2017 le Isole Cook sono state nuovamente fortunate quando la compianta signora Henrica 
Nio Marona è stata eletta, nella riunione internazionale della GMP in Brasile, come rappresentan-
te regionale del Pacifico. La signora ha ricoperto questo ruolo fino alla sua scomparsa nel 2021. Il 
numero di partecipanti ai culti della GMP è diminuito nelle Isole Cook da quando è comparso il 
COVID 19, ma lo spirito di preghiera continua a essere forte tra le partecipanti. Il culto GMP conti-
nua a essere un evento annuale a Rarotonga e a Pa Enua. L’attuale comitato GMP delle Isole Cook 
ha organizzato un workshop per scrittori nell'agosto 2022, per avviare il processo di scrittura per 
il programma 2025. 
Il gruppo continua a lavorare insieme per preparare i prossimi programmi, in particolare quello 
del 2025. Donne di ogni parte delle Isole Cook si sono unite per proclamare: "SIAMO STATE FATTE 
IN MODO MERAVIGLIOSO!". 

Elisabeth Papauschek, Comitato GMP Austria 
Traduzione Anne-Rose Lier 

GMP Comitato Isole Cook 
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PercorosoÊliturgico 
“L'oceano, fonte di nutrimento, collega tra loro le persone e le comunità. Allo stesso modo la Parola di Dio 
ci unisce con i nostri fratelli e sorelle nelle Isole Cook e in tuƩo il mondo”. Questo è quanto scrivono le 
donne nella prefazione della Liturgia. Questo mostra chiaramente quanto il popolo delle Isole Cook sia le-
gato alla natura, come veda la creazione di Dio in essa, sempre e ovunque.  La loro genƟlezza e il loro amo-
re per il prossimo scaldano il cuore. Si comincia con il saluto, che è anche un augurio. Le donne ci portano 
nel loro oceano e ci fanno respirare con le onde. Ci incoraggiano a senƟrci olisƟci, a prendere coscienza 
dell'amore del nostro Dio e a percepire il prossimo come un dono. 

 

Il Salmo 139, verseƫ 1-18, che parlano con speranza della vicinanza eterna di Dio, sarà recitato in tre parƟ. 
Tra una parte e l'altra, verranno leƩe le esperienze di tre donne. 

 

Mii,Êuna quindicenne, racconta gli effeƫ dell'epidemia di coronavirus sulla sua famiglia. Teme di morire e 
va nel panico. Inizia a pregare e trova una via d'uscita dalla paura e dalla disperazione.  

Dalla seconda donna, Vainiu, apprendiamo le tradizioni e la cultura dei Maori. Durante gli anni della scuo-
la, Vainiu sperimenta come l'influenza dell'Occidente disprezzi la sua lingua madre. Vainiu si sente  umilia-
ta, deve portare un cartello con scriƩo “Parlo Maori”. L'inglese è la lingua di insegnamento a parƟre dalla 
quarta classe. In questo modo, la cultura maori viene di faƩo emarginata . Il suo desiderio è che il Maori 
venga insegnato e che le conoscenze tradizionali conƟnuino a vivere. Questo perché molƟ termini maori 
non possono essere tradoƫ e sono streƩamente legaƟ alla cultura popolare. 

La terza donna che ascolƟamo è Dawn, un medico. Lavorando nel reparto di pediatria, inizialmente si assi-
cura che tuƫ i neonaƟ vengano visitaƟ  entro le prime 24 ore. Spiega con orgoglio: “Siamo l'unico Paese 
insulare del Pacifico in cui nessuna donna è morta durante la gravidanza, il travaglio o dopo il parto dal 
1995”. I test di diagnosi precoce stanno migliorando il sistema sanitario, ma c'è ancora molto da fare. Gra-
zie ai suoi studi di medicina e ai molƟ anni di professione, Dawn si è resa conto di quanto Dio abbia creato 
meravigliosamente noi esseri umani. 

 

Seguendo le storie delle tre donne, la liturgia rende grazie: per i miracoli sulla terra e nell'acqua, per l'inte-
ra creazione; per il sostegno di Dio in tuƫ i pericoli, che si traƫ di malaƫe o disastri naturali. TuƩavia, le 
donne ci ricordano anche con quanta noncuranza, o addiriƩura sfruƩamento, traƫamo il nostro ambien-
te, trascurando così la benedizione di Dio. 

Le intercessioni che seguono sono purtroppo le stesse richieste che ogni anno provengono da tuƫ i Paesi: 
per chi ha il potere, per le ragazze e le donne in ambienƟ a rischio , per la guarigione del corpo e dell'ani-
ma. 

 

Il “Padre Nostro” introduce la raccolta di fondi con l'invito a “pregare informaƟ e poi agire pregando”  

Le storie delle tre donne, la loro fede incrollabile nell'amore di Dio, dimostrano: “Ciò che crediamo trasfor-
ma la nostra realtà. Se pensiamo in modo diverso, viviamo in modo diverso. Se cambiamo il modo di pen-
sare, cambiamo il modo di agire”. 

La Liturgia si conclude con la benedizione e il nostro canto WGT. 

Eva Repits – Comitato GMP/ WGT Austria 
Traduzione Licia Brion  
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SalmoÊ139Ê–ÊGuidaÊall’interpretazioneÊdelÊtestoÊÊ 
Introduzione 
IÊSalmi:ÊunÊrifugioÊperÊl'anima 
Secondo il poeta Rainer Maria Rilke il Libro dei Salmi è “uno dei pochi libri in cui si può trovare davvero 
rifugio ”.   
Nei Salmi si puó infaƫ riconoscere se stessi , con le proprie emozioni, il proprio dolore, le proprie esperi-
enze di vita.  I Salmi descrivono i senƟmenƟ e i pensieri delle persone: dalla gioia, alla lode, al lamento, 
alla rabbia.  
Ed è proprio per questa sua ricchezza espressiva che le donne delle Isole Cook hanno scelto la leƩura di 
questo 
Salmo.  
Nella nostra Liturgia viene proposta la prima parte del Salmo, ma vale la pena dare uno sguardo all'intero 
testo, per coglierne appieno il significato. 
 
AlcuneÊdomande-chiaveÊperÊl‘interpretazioneÊdeiÊtesƟÊbiblici.Ê 
Come ogni testo, anche i Salmi ci pongono degli interrogaƟvi:  A quale situazione reale potrebbe corris-
pondere questo testo? Che cosa ha portato le persone che cantano il salmo a parlare di Dio, di se stesse e 
degli altri in questo modo? 

Inno a Dio, che tuƩo conosce 
1 Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. 
Signore, tu mi scruƟ e mi conosci, 
2 tu conosci quando mi siedo e quando mi 
alzo, intendi da lontano i miei pensieri, 
3 osservi il mio cammino e il mio riposo, Ɵ 
sono note tuƩe le mie vie. 
4 La mia parola non è ancora sulla lingua, ed 
ecco, Signore, già la conosci tuƩa. 
5 Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su 
di me la tua mano. 
6 Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. 

V.Ê1-6:ÊLaÊpresenzaÊdiÊDioÊcomeÊsfida 
Il salmo inizia con l'idea, spesso confermata nella Sa-
pienza di Israele, che Dio esplora l'uomo in ogni mo-
mento. Le due coppie di verbi opposƟ, sedersi e alzarsi, 
camminare e stare in piedi, descrivono in definiƟva l'in-
tera vita quoƟdiana dell'uomo. Nel v. 4, la presenza di 
Dio è ulteriormente soƩolineata dal faƩo che Dio cono-
sce i pensieri dell'uomo ancor prima che quesƟ li con-
cepisca. Nel v. 5, questa esperienza viene riconfermata 
ancora una volta: la donna che prega sa di essere com-
pletamente circondata dalla presenza di Dio.  E´ 
tuƩavia discuƟbile se questa presenza sia davvero in-
tesa come benefica o non piuƩosto come costriƫva e 
gravosa. Analogamente al v. 6: si traƩa di protezione o 
di insicurezza? In breve: Dio è percepito come un affi-
dabile salvatore o al contrario addiriƩura come un per-
secutore? La donna che prega si sente effeƫvamente 
proteƩa oppure solo esposta?  
Questa apertura interpretaƟva ha occupato anche le 
partecipanƟ alla conferenza GMP/WGT di Bressanone. 
Ma c'è di più! 

V.Ê7-12:Ê LaÊ reazioneÊdell’oranteÊallaÊvicinanzaÊperma-
nenteÊdiÊDio 
IntrodoƩo dalla domanda del v. 7 - “Dove posso fug-
gire?” - nei vv. 8-10, la persona che prega esplora leƩer-
almente le vie e le possibilità di fuga e ne verifica il suc-
cesso. Ma la presenza di Dio è quasi ovunque. La donna 
che prega vuole fuggire “lontano dagli occhi di Dio”, ma 

7 Dove andare lontano dal tuo spirito? Dove 
fuggire dalla tua presenza? 
8 Se salgo in cielo, là tu sei; se scendo negli 
inferi, eccoƟ. 
9 Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'e-
stremità del mare, 
10 anche là mi guida la tua mano e mi afferra 
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Dio è presente sia a est che a ovest, in cielo e 
negli inferi.   Persino le tenebre, che simboleggi-
ano tuƩe le potenze distruƩrici, sono permeate 
dalla presenza di Dio. A prima vista questo 
sembra rassicurante. Ma la donna che prega 
vive la presenza di Dio e quindi la sua fede in Dio 
come una costrizione, come un ostacolo nella 
vita. Non è forse vero che la fede in Dio appare, 
a volte, come un intralcio che si oppone a una 
vita facile e comoda?  

la tua destra. 
11 Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la 
luce intorno a me sia noƩe», 
12 nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la 
noƩe è luminosa come il giorno; per te le tenebre 
sono come luce. 

13 Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessu-
to nel grembo di mia madre. 
14 Io Ɵ rendo grazie: hai faƩo di me una meraviglia 
stupenda; meravigliose sono le tue opere, le rico-
nosce pienamente l'anima mia. 
15 Non Ɵ erano nascoste le mie ossa quando veni-
vo formato nel segreto, ricamato nelle profondità 
della terra. 
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; era-
no tuƫ scriƫ nel tuo libro i giorni che furono fissa-
Ɵ quando ancora non ne esisteva uno. 

V.Ê 13-16:Ê LaÊ meravigliosaÊ azioneÊ creatriceÊ diÊ
Yahweh 
In questa sezione, la persona che prega si rivela 
consapevole del meraviglioso dono della vita 
umana.  Diventa dunque concreta e visibile la 
rappresentazione dell‘origine dell'uomo: l’aƩo 
della creazione come intreccio arƟgianale di una 
tessitura colorata.  
L’espressione dell'“essere registrato/iscriƩo nel 
libro” deriva dall'idea mesopotamica delle tavo-
leƩe o libri del desƟno, in cui gli dèi registrano il 
desƟno delle vite degli uomini. Nel v. 14, la don-
na che prega riconosce infine di essere una crea-
tura di Dio e che Dio si interessa a lei, quindi di-
venta consapevole di doversi impegnare in fa-
vore del suo Creatore. 

V.Ê17-22:ÊLaÊreazioneÊdell'oranteÊinÊunaÊsituazi-
oneÊdiÊminaccia 
I vv. 17s. sono seguiƟ da due esclamazioni che 
esprimono lo stupore di fronte alla pienezza dei 
pensieri di Dio. L’insondabile potenza della 
creazione spinge alla graƟtudine per una comu-
nione duratura con Dio, capace di dare sicurez-
za.  Allo stesso tempo, però, qui è presente un 
appello indireƩo a Dio per affermare la sua po-
tenza vitale in una situazione di minaccia per chi 
prega(cfr. vv. 19-22). I verseƫ 19-22 cosƟtuisco-
no la supplica di una persona angosciata e 
oppressa. QuesƟ verseƫ non devono essere 
soƩovalutaƟ nell'interpretazione del Salmo, 
perché ciò significherebbe non prendere sul se-
rio le esperienze umane drammaƟche che pos-
sono rifleƩersi in questa preghiera di supplica. 
Dobbiamo essere consapevoli che i riferimenƟ ai 
„malvagi“ e ai „nemici“ nei Salmi non devono 
essere intesi in senso leƩerale, ma come simboli 
delle condizioni negaƟve e difficili, di pericolo o 

17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto 
grande il loro numero, o Dio! 
18 Se volessi contarli, sono più della sabbia. Mi 
risveglio e sono ancora con te. 
19 Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! Allontanatevi da 
me, uomini sanguinari! 
20 Essi parlano contro di te con inganno, contro di 
te si alzano invano. 
21 Quanto odio, Signore, quelli che Ɵ odiano! 
Quanto detesto quelli che si oppongono a te! 
22 Li odio con odio implacabile, li considero miei 
nemici. 



di ingiusƟzia, che le persone sperimentano nel 
corso della vita e che possono avere diverse fac-
ce: malaƫa, isolamento, povertà, paura del fu-
turo. In una situazione di disperazione, la per-
sona che prega chiede che il potere del male e 
dei malvagi sia sconfiƩo 
(nell'immaginario dei Salmi: uccidere i 
nemici/i criminali/le sanguisug- he) in modo 
che una buona  vita sia di nuovo possibile. 
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V.Ê23-24:ÊDallaÊsensazioneÊdiÊangosciaÊeÊsmarri-
mentoÊallaÊconsapevolezzaÊdiÊpoterÊacceƩareÊlaÊ
sfidaÊdellaÊvitaÊ 
Ora la donna che prega si presenta con fiducia 
davanƟ a Dio. Non si sente più esposta a Dio, ma 
si espone consapevolmente a Dio con le parole 
„cercami... meƫmi alla prova... vedi qui“. Nel 
corso delle diverse fasi della preghiera l‘orante 
passa da uno stato mentale passivo, alla mercé di 
Dio, al consenso autodeterminato di chi si lascia 
consapevolmente guidare da Dio”. (Hossfeld/
Zenger, I Salmi 101-150, 731) 
Il Salmo 139 è la preghiera di una persona che, 
con una passione quasi profeƟca, riesce a risolve-
re la propria sofferenza rivogendosi a Dio che la 
ha accolta (vv. 1b-6) e a cui non puó piú sfuggire.  
(vv. 7-12.)  (cfr.Zenger Erich, Ein GoƩ der Rache? 
83) 
 

Prof. Maria Theresia Ploner-- 
Traduzione Licia Brion  

23 Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e 
conosci i miei pensieri; 
24 vedi se percorro una via di dolore e guidami per 
una via di eternità 

Wikicommons: Salmo 139 
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ProposteÊdiÊcelebrazione 
Care donne della Giornata Mondiale di Preghiera!   
Le seguenƟ proposte sono state elaborate nel corso dell’incontro con le 
referenƟ austriache della GMP che ha avuto luogo a novembre 2024 pres-

Si decora la sala ( il luogo dove si svolge la Liturgia) con fiori coloraƟ.  
Le donne del gruppo promotore portano un fiore o una corona di fiori. (Istruzioni per i fiori di carta crespa 
su YouTube). 
Si predispone anche il materiale per produrre il suono delle onde del mare : una registrazioni audio o vi-
deo oppure  un tubo della pioggia o un tamburo dell'oceano. (esempio video hƩps://www.youtube.com/
watch?v=hw32XIVdHCU) 

PreparazioneÊ 

SiÊleggeÊilÊLibreƩoÊdellaÊLiturgiaÊ(LH)ÊaÊp.3 
In soƩofondo si sente il rumore del mare.  
Due donne mostrano le onde del mare muovendo lentamen-
te un telo blu su e giù. Il telo viene poi posto al centro della 
sala. 
7 donne con oggeƫ diversi si muovono e pongono i rispeƫvi oggeƫ al centro della sala dopo l'altra: un 
mappamondo o una carta geografica- una ciotola d’acqua e conchiglie-una barca di carta- una foglia di 
palma, -dei fiori coloraƟ-la Bibbia-la candela GMP. 
 
 
MentreÊgliÊoggeƫÊvengonoÊdepositaƟÊunaÊoratriceÊneÊspiegaÊilÊsignificatoÊsimbolicoÊ: 
-Ê(mappamondoÊoÊcartaÊgeografica): Nel mezzo dell'Oceano Pacifico si trova un piccolo Paese: 15 isoleƩe 
sparse su 2 milioni di chilometri quadraƟ in mezzo al vasto oceano: le Isole Cook, dal nome del navigatore 
britannico James Cook.  
-Ê (CiotolaÊd'acquaÊeÊconchiglie): Il mare è una fonte di cibo, di sostentamento e di trasporto per gli abi-
tanƟ delle Isole Cook.  
-Ê(BarcaÊdiÊcarta): Le barche sono sempre state il mezzo di trasporto tradizionale tra le isole.  
-Ê (FogliaÊdiÊpalma): La palma da cocco è chiamata “albero della vita” nelle Isole Cook perché ogni parte 
dell'albero è uƟle. Fornisce cibo, medicine e materiale per l'arƟgianato e la costruzione di case. 
-Ê (FioriÊ coloraƟ): I fiori fanno parte dell'idenƟtà delle Isole Cook e simboleggiano amore, amicizia e ri-
speƩo. Le persone indossano spesso corone di fiori. I fiori si trovano anche su tessuƟ, opere d'arte, vesƟƟ 
e trapunte.  
-Ê(Bibbia): I missionari arrivarono sulle isole circa 200 anni fa. Il CrisƟanesimo ha portato speranza, pace e 
luce. 
- (CandelaÊWGT): Accendendo la candela WGT, ci colleghiamo con tuƩe le donne del mondo e in parƟco-
lare con le donne delle Isole Cook. 
 
Il  “Dio ci ha dato il respiro” conclude la sezione. 
 

IngressoÊdelleÊdonne 
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LibreƩoÊpp.Ê4Ê-Ê6 
All’ulƟmo paragrafo di p. 4 a  si inserisce “... come le onde del mare”. Inserire: “Inspiriamo profondamen-
te - e di nuovo espiriamo. Dentro - e fuori. Dentro - e fuori”.  
Poi, nel silenzio, ô Tubo della pioggia / tamburo dell'oceano o il suono del mare da YouTube. 
Poi conƟnuare a leggere il testo. 
La sezione si conclude con la prima strofa della canzone “Ich sing dir mein Lied”. 

BenvenutoÊeÊintroduzione 

IlÊSalmoÊ139ÊdellaÊBibbiaÊinÊlinguaÊitalianaÊvieneÊleƩoÊinÊtreÊsezioniÊ(LibreƩoÊp.Ê7,Êp.Ê9ÊeÊp.Ê11). LeÊleƩureÊ
possonoÊessereÊleƩeÊdaÊfuoriÊscena,ÊcioèÊlaÊÊleƩriceÊnonÊèÊvisibileÊoÊsiÊtrovaÊdietroÊiÊfedeli. 
Le donne delle Isole Cook suggeriscono che la leƩura dei salmi sia accompagnata dalla musica.  
I canƟ “Ubi caritas”, “Du bist da” (CD n. 18) e “Wonderfully made” (CD n. 19) possono essere cantaƟ soƩo-
voce parallelamente alla leƩura. Il canto dovrebbe essere faƩo da un piccolo gruppo (deve essere praƟca-
to e provato) in modo che il salmo stesso possa essere comunque ascoltato bene. 
TuƩavia, si può anche produrre un “suono del mare” dopo ogni parte della leƩura della ScriƩura. 

BenvenutoÊeÊintroduzione 

Ogni donna ha un fiore (fresco o faƩo di carta o stoffa), in mano o infilato tra i capelli, o all'occhiello. 

3ÊstorieÊdiÊdonne 

LibreƩoÊpag.Ê7ÊeÊpag.Ê8 
Mii è una ragazza di 15 anni, quindi sarebbe importante che la leƩrice leggesse il testo con gesƟ ed espres-
sioni facciali vivaci e che preferibilmente non rimanesse fermo in un punto, ma si rivolgesse in modo dina-
mico al gruppo . 
Questa sezione si conclude con la prima strofa della canzone “Mi fido di Dio”. 

1°Êstoria:ÊDioÊciÊconosce!Ê 

LibreƩoÊp.Ê9ÊeÊp.Ê10 
La storia di Vainiu si conclude con la seconda strofa della canzone “Mi fido di Dio” (LibreƩoÊp.Ê8). 

2°Êracconto:ÊDioÊèÊconÊnoi 

LibreƩoÊÊp.Ê11Ê-Êp.Ê12 
La seconda strofa della canzone “Ich sing dir mein Lied” conclude la 
storia della doƩoressa Dawn. 

2°Êracconto:ÊDioÊciÊhaÊcreaƟÊmeravigliosamente!  

Ringrziamento 

LibreƩoÊpp.Ê13Ê-15 
Prima dell'inizio della preghiera, si chiede a tuƫ di posare il libreƩo della 
Liturgia e si invita a partecipare alla liturgia gestuale (recitazione) 
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SegueÊl'inno “Confidiamo nella vita” (LibreƩo p. 13) e poi l'introduzione alle intercessioni. 
5 donne leggono le intercessioni.  
Dopo ogni intercessione, la rispeƫva leƩrice accende una candela e la pone al centro. 
Ogni intercessione è seguita dall'inno “Confidiamo nella vita” (LibreƩoÊp.Ê13). 

UnaÊLeƩrice: MovimenƟÊeÊgestualitá 
Preghiamo insieme Entrambe le mani si appoggiano sul cuore - la mano 

sinistra è quella più bassa sul cuore. 
Apriamo il nostro cuore alla preghiera la mano destra - il braccio destro - si allarga 

Quando preghiamo, approfondiamo il 
nostro rapporto con Dio. 

  

la mano sinistra - spostare il braccio verso sinistra - 
entrambe le braccia sono tese. (Se siamo vicini a un’al-
tra persona entrambe le mani si incrociano - quella del 
vicino con la nostra sugli avambracci) 

Approfondendo il nostro rapporto 
con Dio, ci colleghiamo più inƟma-
mente con tuƩa la creazione di Dio. 

Alzare le braccia - con i palmi rivolƟ in avanƟ - finché i 
bordi delle vostre mani (lungo il mignolo) non toccano 
quelle del vostro vicino. 

LibreƩoÊp.Ê15Ê 
Una donna annuncia il Padre Nostro in Maori.  
Poi ciascuna recita il Padre Nostro nella propria lingua. 

PadreÊnostro 

LibreƩoÊP.Ê16Ê 
Preparazione: cartelloni con alcune parole chiave e brevi infor-
mazioni sulle condizioni di vita delle donne , in agricoltura e ri-
guardo alla sicurezza alimentare  
Ogni poster viene tenuto in mano e leƩo ad lata voce, con alcu-
ne spiegazioni annotate sul retro dei poster!): 
ESEMPI :  
LeÊdonneÊmuoionoÊdiÊfameÊÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster: Le donne e le ragazze 
soffrono la fame più spesso degli uomini e dei ragazzi.  
CarenzaÊdiÊterreniÊcolƟvabiliÊperÊleÊdonneÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster: Nel mondo, solo il 15% dei proprietari terrieri sono donne.  
InsicurezzaÊalimentareÊ 
Parole esplicaƟve Sul retro del poster : Chiedo che una persona su tre si alzi e si fermi. Iniziate a contare 
qui...  
 
AÊquestoÊpuntoÊtuƫÊsiÊalzanoÊinÊpiediÊeÊunaÊleggeÊ:Ê“nelÊ2023,Ê1/3ÊdelleÊpersoneÊsoffrivaÊdiÊmalnutri-
zione.” 
PoiÊsiÊprosegueÊcinÊiÊposter: 
Agricoltura:ÊsalariÊingiusƟÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster : le donne lavorano di più e guadagnano molto meno  
SovranitàÊalimentareÊnegataÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster: milioni di persone non hanno alcun potere decisionale riguardo 
alla modalitá di produzione e alla quanƟtá e qualitá del cibo necessario al sostentamento. 
UnaÊleƩriceÊaÊquestoÊpuntoÊdiceÊ:Ê 
“Solidarietà!ÊPer i moƟvi che abbiamo ora illustrato, la solidarietà è importante!”  

ColleƩaÊ(RaccoltaÊdiÊfondi)ÊÊ 
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AÊquestoÊpuntoÊtuƫÊsiÊalzanoÊinÊpiediÊeÊunaÊleggeÊ:Ê“nelÊ2023,Ê1/3ÊdelleÊpersoneÊsoffrivaÊdiÊmalnutri-
zione.” 
PoiÊsiÊprosegueÊcinÊiÊposter: 
Agricoltura:ÊsalariÊingiusƟÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster : le donne lavorano di più e guadagnano molto meno  
SovranitàÊalimentareÊnegataÊ 
Parole esplicaƟve sul retro del poster: milioni di persone non hanno alcun potere decisionale riguardo 
alla modalitá di produzione e alla quanƟtá e qualitá del cibo necessario al sostentamento. 
UnaÊleƩriceÊaÊquestoÊpuntoÊdiceÊ:Ê 
“Solidarietà!ÊPer i moƟvi che abbiamo ora illustrato, la solidarietà è importante!”  
Ora vi chiedo un segno di solidarietà concreta per poter sostenere progeƫ che danno potere alle don-
ne e alle ragazze nel campo dell'agricoltura e dellaÊsilvicoltura sostenibile, che combaƩono la fame nel 
mondo e che aiutano a preservare il nostro meraviglioso mondo creato per le generazioni future. 
 
L'“inno sacro” di Imeni Tuki può essere suonato durante la raccolta di fondi. È possibile trovarlo su You-
Tube: hƩps://www.youtube.com/watch?v=IO8yLk6ZUx8 
 
DopoÊlaÊraccoltaÊdiÊfondi,ÊunaÊdonnaÊinvitaÊallaÊpreghieraÊcolleƫva:Ê“Preghiamo!”.Ê 

Poi una donna conƟnua: “In risposta a ciò che abbiamo 
senƟto e sperimentato insieme e come ulteriore espressio-
ne di condivisione, ci rivolgiamo alle persone intorno a noi.  
Iniziate con (il nome di una persona)  e dite qualcosa di 
genƟle, personale e incoraggiante l'uno all'altro, passando-
vi un oggeƩo simbolico. Come simbolo si può usare una 
conchiglia, un origami a forma di pesce o una bella pietra. 
Per non perdere troppo tempo, si possono distribuire più 
pezzi allo stesso tempo.     

TuƩeÊrecitano:ÊDio,ÊrendiamoÊgrazie.. 

LibreƩoÊpp.Ê16Ê-Ê17Ê 
LaÊliturgiaÊprosegueÊconÊdiverseÊoratrici/leƩrici. 
Dopo l'ulƟmo paragrafo, si può ascoltare di nuovo il suono del mare. 
La terza strofa del canto “Ich traue GoƩ” conclude questa sezione della Liturgia. 

Traduzione Licia Brion  

ImpegnoÊperÊagireÊpregandoÊ 
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Progetti Giornata Mondiale di Preghiera 2025 

“Il creato é meravilgioso!” non vale solo per le Isole Cook, da cui proviene la Liturgia di quest'anno, ma 
per tuƫ noi e per il mondo che ci circonda. Con la sponsorizzazione del progeƩo, il Comitato GMP/WGT 
Austria si impegna a contribuire alla conservazione di questo mondo meravigliosamente creato. Perché 
anche le generazioni future siano in grado di viverlo in questa bellezza così come lo conosciamo. 
 Nel 2025, l'aƩenzione si concentra su progeƫ che sostengono forme di economia sostenibili e rafforza-
no l’autonomia e la fiducia delle donne in se stesse. 
 

IÊnostriÊprogeƫÊperÊilÊ2025: 
EnpowermentÊdelleÊdonneÊindigeneÊ-ÊIndonesia,ÊPapuaÊOccidentaleÊ 

Le donne indigene della Papua occidentale soffrono 
per la povertà e l'accaparramento delle terre da par-
te delle mulƟnazionali  . Hanno difficoltà a sfamare 
le loro famiglie perché hanno perso le loro foreste o 
non sono in grado di competere sul mercato con i 
prezzi bassi praƟcaƟ dalle grandi aziende.  
Asia JusƟce and Rights (AJAR) è un'ONG  per i diriƫ 
umani aƫva nel Sud-est asiaƟco. Il suo obieƫvo è 
sostenere le donne indigene nella rivendicazione e 
nel mantenimento del loro diriƩo a un adeguato 
sostentamento. A tal fine, sviluppa strategie e piani 
d'azione miraƟ a desƟnatari donne, per la creazione 

di mezzi di sussistenza alternaƟvi e sostenibili L'AJAR collabora con altre organizzazioni locali, anch'esse 
impegnate a far valere i diriƫ delle donne indigene. 
Il progeƩo è finanziato congiuntamente da WGT-Germania e WGT-Svizzera.  
ImportoÊ delÊ finanziamento:Ê 6.490Ê euroÊ Ê DurataÊ delÊ progeƩo:Ê 2024Ê-Ê 2025Ê (importoÊ totaleÊ previstoÊ
40.643Êeuro) 

SilvicolturaÊsostenibile,ÊsviluppoÊeconomicoÊeÊformazioneÊperÊfronteggiareÊgliÊeffeƫÊdelÊcambiamentoÊ
climaƟcoÊ-ÊIndonesia 
In Indonesia le grandi aziende dominano l'industria forestale, da cui dipendono circa 50-60 milioni di 
agricoltori. Solo il 5% di essi sono donne. I cambiamenƟ climaƟci (aumento delle temperature, ondate di 
calore, cicloni, inondazioni dovute a stagioni delle piogge più brevi e più intense) stanno già meƩendo a 
repentaglio i raccolƟ forestali. L'organizzazione Brenjônk, partner esperto del WGT, è impegnata 
nell'emancipazione economica delle donne, nella promozione dell'ag-
ricoltura biologica, nella salvaguardia dell'ambiente e in una migliore ali-
mentazione delle famiglie rurali di Giava orientale.  
L'organizzazione é finanziata da donazioni e dalla vendita di prodoƫ ag-
ricoli ed è sostenuta da GMP/WGT-Germania e Svizzera (progeƩo DACH). 
Nell'ambito del progeƩo 2025, sono previsƟ 30 gruppi forestali composƟ 
da donne. Queste riceveranno una formazione professionale e diventer-
anno imprenditrici nella produzione e vendita di prodoƫ forestali biologi-
ci cerƟficaƟ. Ciò consenƟrà loro di oƩenere un reddito più elevato, che 
potranno uƟlizzare per sostenere le loro famiglie. Saranno inoltre forma-
te sulle quesƟoni relaƟve al cambiamento climaƟco , affinché possano 
partecipare aƫvamente alla conservazione e protezione della biodiver-
sità.  
ImportoÊdelÊfinanziamento:Ê10.000ÊeuroÊ 
DurataÊdelÊprogeƩo:Ê2025Ê(importoÊtotaleÊdelÊfinanziamentoÊDACH:Ê20.133Êeuro) 
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IstruzioneÊeÊeducazioneÊallaÊpaceÊperÊdonneÊeÊgiovaniÊ-ÊPalesƟnaÊ 
Questo progeƩo è stato sostenuto l'anno scorso anche 
dal WGT Alto Adige e da molƟ anni dal WGT Austria. 
L'aƩuale escalaƟon del confliƩo tra israeliani e palesƟnesi 
dimostra che il lavoro per la pace è più importante che 
mai in questo momento. 
Il progeƩo è guidato dall'aƫvista palesƟnese Sumaya Far-
hat-Naser. Le donne sono parƟcolarmente colpite dal con-
fliƩo israelo-palesƟnese. Spesso vivono in povertà e han-
no meno opportunità di partecipare aƫvamente alla 
società palesƟnese, dominata dagli uomini. L'obieƫvo di 
questo progeƩo è rafforzare la posizione delle donne e 
delle ragazze nella famiglia e nella società. Nel corso di 
workshop, seminari e corsi, donne, ragazze e ragazzi imparano a comunicare in modo consapevole e a 
superare i confliƫ. Questo progeƩo è sostenuto anche da WGT-Germania e WGT-Svizzera. 
 
ImportoÊdelÊfinanziamento:Ê31.000ÊeuroÊPeriodoÊdiÊfinanziamento:Ê2022Ê-Ê2024Ê 
(ImportoÊtotaleÊdelÊfinanziamentoÊDACH:Ê54.000ÊeuroÊÊDurataÊdelÊprogeƩo:Ê2022Ê-Ê2025) 

AltriÊprogeƫÊsostenuƟÊdaÊWGTÊ2025: 
 
PiùÊforƟÊgrazieÊall'allaƩamentoÊalÊsenoÊ-ÊCamerun 
Insieme all'organizzazione Villaite si vuole promuovere e sostenere la salute dei neonaƟ aƩraverso 
l'allaƩamento al seno. 
Importo del finanziamento: 20.000 euro  
Durata del progeƩo: 2025 - 2026 
 
ProgrammaÊperÊmadriÊadolescenƟÊ-ÊKenya,ÊslumÊdiÊKorogochoÊaÊNairobi 
45 giovani madri di età compresa tra i 14 e i 25 anni e i loro 62 figli sono assisƟƟ nel centro socio-
sanitario dell'organizzazione partner MDC-Makao. Grazie a istruzioni, consulenza, cibo, pannolini e 
prodoƫ per l‘igiene, viene creata una nuova speranza di vita per le madri e i loro figli. 
Importo del finanziamento: 30.000 euro  
Durata del progeƩo: 2025-2027 
 
IstruzioneÊperÊragazzeÊsvantaggiateÊ-ÊCostaÊd'Avorio 
L'ONG Aide à la Jeunesse Africaine Défavorisée (AJAD) offre formazione professionale a 20 ragazze. 
Importo del finanziamento: 10.000 euro  
Durata del progeƩo: 2025 
 
RafforzamentoÊdelleÊcapacitàÊdiÊinfermieriÊeÊostetricheÊ-ÊRDÊCongo 
L'obieƫvo del progeƩo è un programma di formazione sull'isola di Idjwi per 85 ostetriche. 
Importo del finanziamento: 10.000 euro Periodo di finanziamento: 2025 
 
ÊIstruzioneÊperÊragazzeÊeÊgiovaniÊdonneÊ-ÊIndia,ÊTamilnaduÊÊ 
10-15 ragazze provenienƟ da contesƟ sociali ed economici difficili ricevono un orientamento e 
un'istruzione superiore. 
Importo del finanziamento: 30.000 euro Periodo di finanziamento: 2024 – 2026 
 

Traduzione Licia Brion 



Qui è più difficile che mai. Entrambi i popoli stanno 
perdendo etica, ideali, fede e umanità. Dunque, so-
prattutto ora, non dobbiamo smettere di lavorare 
per la pace. 
Quello che sta accadendo a Gaza è indescrivibile: più 
di 40.000 morti, più di 80.000 feriti e più di 70.000 
dispersi. Il 70% delle case è stato distrutto.  
Il cessate il fuoco deve perciò iniziare immediata-
mente! I colloqui di pace devono essere avviati subi-
to! Tutti qui vogliamo la stessa cosa: libertà, sicurez-
za e pace.  
Viviamo nella paura e nel dolore per le sofferenze 
della popolazione di Gaza. Ma anche in Cisgiordania 
ci sono scontri quotidiani. Tutti parlano di torture, le 
donne sperimentano cose terribili.  
Infrastrutture come strade, tralicci dell'elettricità e 
sistemi idrici sono stati distrutti, soprattutto nei cam-
pi profughi di Nablus e dintorni, Jenin e Tulkarem, 
oltre che nei pressi di Hebron. La scorsa estate, la 
quantità d'acqua per i palestinesi è stata ridotta del 
50%. Abbiamo iniziato a riciclare l'acqua e a riutiliz-
zare l'acqua con cui ci laviamo per lavare anche i pa-
vimenti o per usare il bagno.  
Più di 300.000 palestinesi lavoravano in Israele e 
questo garantiva loro il sostentamento. Dall'inizio 
della guerra, però, non possono più lavorare. Le fa-
miglie sono impoverite e alcune muoiono di fame 
qui in Cisgiordania. Ogni giorno comunque noi ci 
preoccupiamo che i nostri figli e nipoti vadano a 
scuola. Molte scuole hanno lezioni online, così come 
le università, poiché la maggior parte delle strade è 
bloccata. È necessario allora cercare percorsi alterna-
tivi, piste sterrate e guidare sotto gli alberi. 
Nonostante i rischi e  le restrizioni della mobilità, il 
mio lavoro con i giovani e le donne continua.  
Facciamo workshop e laboratori di tipo sociale e cul-
turale, dove impariamo a comunicare,  
ad ascoltare, a chiedere, a capire, a rispondere con 
rispetto, a ridurre lo stress e a gestire le provocazio-
ni, le offese e le discriminazioni. Impariamo la non 
violenza e la gestione dei conflitti. In questo modo 
cerchiamo di rafforzarci, di trovare il modo giusto per 
parlare della guerra con i bambini, per  affrontare la 
tristezza, la rabbia e le paure, per proteggerli dall'im-
patto dei lutti e dei traumi.   
Cerchiamo di aiutare le persone a creare un'atmosfe-
ra sana e rilassata a casa e a garantire il benessere 

della famiglia. 
L'impatto della guerra sulle persone, soprattutto sui 
bambini, è infatti incommensurabilmente dannoso. 
Traumi e danni psicologici accompagneranno intere 
generazioni e questo colpirà in egual misura le per-
sone in Israele e in Palestina. PerÊquestoÊnonÊdob-
biamoÊmaiÊperdereÊlaÊnostraÊumanitàÊeÊlaÊvolontáÊdiÊ
relazioniÊpacifiche.ÊPerché il nostro conflitto è politi-
co ed esistenziale, ma non è assolutamente religioso. 
Tutte le religioni hanno gli stessi ideali e valori e ser-
vono l'umanità e la pace”. 
Ci danno coraggio i palestinesi e gli israeliani che cer-
cano un nuovo cammino insieme, come il gruppo 
“Standing Together” di Haifa. Essi sono a favore di 
uno Stato comune che appartenga a tutti i suoi citta-
dini, in modo democratico e con pari diritti in tutti i 
settori. Ci danno coraggio tutti gli israeliani e i pale-
stinesi che rifiutano la guerra, che riducono l'ostilità. 
Crediamo che la pace debba essere possibile: se si 
vuole davvero la pace, si puó realizzarla. Solo la pace 
garantisce la sicurezza per tutti. 
SiamoÊtuttiÊesseriÊumani! 
Le persone israeliane che scrivono e lavorano one-
stamente e sinceramente per la pace tra i nostri due 
popoli ci danno speranza. Dobbiamo riconoscerle e 
apprezzare il fatto che esistano. Dobbiamo lavorare e 
impegnarci insieme.  
Il nostro compito è quello di non perdere mai la spe-
ranza. Questo fa bene a tutti e ci spinge ad essere 
attivi. 
 
La Giornata mondiale di preghiera delle donne in 
Austria sostiene il progetto della dottoressa Sumaya 
Farhat-Naser, attivista e scrittrice palestinese che 
lavora intensamente per la pace in Medio Oriente. 
Lo scorso ottobre è stata anche ospite in Alto Adige. 
Nell'ambito del suo lavoro per la pace nelle scuole, la 
dottoressa è impegnata soprattutto nell'emancipa-
zione delle donne e delle ragazze 

Traduzione Licia Brion 

Giornata Mondiale di preghiera 2025— Isole Cook 27 

RelazioneÊsulÊprogettoÊdiÊEducazioneÊallaÊPaceÊ 
InÊguerraÊperdonoÊtutti!Ê-ÊdiÊSumayaÊFarhat-Naser 
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RiceƩeÊIsoleÊCook 

IngredienƟ:Ê400 ml laƩe di cocco, 1 cucchi-
aio di zenzero graƩugiato, 2 spicchi di aglio, 
1kg di carne di pollo (coscie senza le os-
sa),120 ml di acqua, ½ cipolla rossa, 80 ml 
di aceto di mele, 1 testa di cappuccio rosso, 
1-2 carote, 1 manciata di menta, basilico , 
coriandolo 
Dressing: 2 lime, 1 cucchiaino di zenzero 
graƩugiato,1 spicchio d’aglio, ½ cucchiaino 
di peperoncino rosso, 60 ml acqua. 
Preparazione:Ê Tagliare la cipolla rossa in 
feƩe soƫli e mescolare in una tazza con 
l’aceto di mele e lasciar riposare. GraƩugi-
are zenzero e aglio e meƩerli in una pento-
la assieme alla carne di pollo, l’acqua e il 
laƩe di cocco. Cuocere per 25 min. a fuoco 
medio affinché la carne divenƟ morbida. 
Lasciar raffreddare la carne, tagliarla in pez-
zeƫ piccoli e inumidire con un pò di brodo 
di coƩura. 
Tagliare il capuccio rosso molto fine, 
graƩugiare le carote e mescolare tuƩo in 
una grande scodella con la carne, le cipolle 
marinate e le erbe tritate. 
Versare il dressing e mescolare bene.  InsalataÊdiÊmangoÊverdeÊconÊcocco 

IngredienƟ:Ê1 piccolo mango verde, 1 caro-
ta, 1 peperone rosso, 1 pomodoro, 1 cipo-
loƩo, 1 peperoncino rosso, 1 spicchio 
d’aglio, 2 cucchiai di farina di cocco, 2 
cucchiai di succo di limone, 2 cucchiai di 
crema di cocco,1 cucchiaio di salsa di soia 
chiara, 1 pizzico di zucchero , sale e pepe 
Dressing: Togliere i semi dal peperoncino e 
tagliare a rondelli, aggiungere all insalata 
con l’aglio tritato, il succo di limone , la cre-
ma di cocco e la salsa di soia. Aggiustare 
con sale, zucchero e pepe.  
 
PreparazioneÊ 
In una padella tostare il cocco senza grasso, 
graƩugiare la carota, sbucciare il mango e 
tagliare a dadini. Tagliare a dado il pepe-
rone, il pomodoro prima sbucciato, 
affeƩare la cipollina. Mescolare tuƫ gli in-
gredient- 

InsalataÊMoaÊTongaÊ(conÊpolloÊeÊcocco) 

IngredienƟ:Ê 3 tazze di banane schiacciate, 
1 ½ tazze di farina di manioca, ½ tazza di 
crema di cocco, 1 cucchiao di farina di 
mais, ¾ tazza di acqua. 
Preparazione:Ê MeƩere le banane in una 
pentola e scaldare fino ad oƩenere una 
pappa. Poi lasciare raffreddare.  Aggiun-
gere la farina di manioca lavorando bene 
per oƩenere una crema liscia senza grumi. 
Versare la crema in una pirofila e cuocere 
per 2 ore a 150 °C coperto con un foglio di 
alluminio. Dopo la coƩura togliere l’allu-
minio e far raffreddare. Tagliare a dadini.  
Preparare una salsa con la crema di cocco, 
l’acqua e la farina di mais. Fare bollire il 
composto fino ad oƩenere una salsa densa. 
Servire assieme ai dadini di banane. 

BuchtelnÊ(Brioche)ÊconÊsalsaÊdiÊcocco 

BananaÊpoke 

IngredienƟ:Ê400 g di farina, 240 ml acqua Ɵepida, 1pac-
co di lievito secco, 50 g di zucchero, 2 cucchiai di olio di 
semi, 1uovo. 
Preparazione:ÊMescolare il lievito con la farina e lo zuc-
chero, aggiungere l’acqua Ɵepida, l’olio e l’uovo e la-
vorare con le mani a formare una palla. Lasciare riposare 
coperto per 10 min.  Poi deporre l’impasto su una super-
ficie infarinata e lavorare per ca. 5 minuƟ finché non 
diventa elasƟco e morbido. Poi oleare la superficie della 
palla impastata e meƩerla in una scodella coperta in un 
luogo caldo per lievitare un ora. Quando l’impasto si è 
raddoppiato lavorare con le mani ancora per due minuƟ 
e poi dividere in 9 porzioni, formare delle palle e 
meƩerle in una teglia. Coprire e far lievitare ancora per 
40 minuƟ.  
Intanto preparare la salsa di cocco con 400ml laƩe di 
cocco, 120 ml di acqua e un cucchiao di zucchero.  
Quando le brioche sono lievitato bene, versare 2/3 della 
salsa sopra e infornare a 200°C per 25 minuƟ. Appena 
sono doraƟe versare il resto della salsa sopra e infornare 
per altri 10 minuƟ. Servire Ɵepido. 
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GiornataÊMondialeÊEcumenicaÊdiÊPreghieraÊ 
perÊleÊdonneÊ2025Ê 

„Mi hai faƩo in modo meravigliosoÊ“Ê 

ComunicatoÊstampa 
“meravigliosamente creato” è il moƩo di venerdì 07 marzo 2025, quando si celebra la Giornata mondiale 
di preghiera dalle Isole Cook 
 
Ogni anno celebriamo la Giornata mondiale di preghiera ecumenica delle donne e ci uniamo a tuƩe le 
donne del mondo nella preghiera durante il servizio. Quest'anno il servizio della Giornata mondiale di pre-
ghiera è stato organizzato dalle donne crisƟane ecumeniche del Comitato della Giornata mondiale di pre-
ghiera delle Isole Cook.  
Il Ɵtolo: “meravigliosamente faƩo” si basa sulle parole del Salmo 139, dove il verseƩo 14 recita: “Ti ringra-
zio perché sono faƩo in modo meraviglioso e stupendo”. 
Durante il servizio vengono raccontate tre storie. Sono storie di vita che raccontano di paure e preoccupa-
zioni, ma anche di come le donne ringraziano Dio per la sua vicinanza.  
La preoccupazione centrale della Giornata Mondiale di Preghiera è che Dio ha faƩo tuƩo meraviglioso - la 
creazione e noi.  
Perciò quest'anno, insieme alle donne delle Isole Cook, vi inviƟamo cordialmente alla Giornata mondiale di 
preghiera di venerdì 7 marzo 2025.  
 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

TestoÊperÊilÊbolleƫnoÊparrocchiale 

Giornata mondiale di preghiera delle donne: “meravigliosamente create” - testo per il bolleƫno parroc-
chiale. 
 
Venerdì 7 marzo 2025, i crisƟani di tuƩo il mondo celebreranno la Giornata mondiale ecumenica di pre-
ghiera. La liturgia di quest'anno è stata preparata dalle donne delle Isole Cook sul tema 
“meravigliosamente creato!”. Al centro del servizio del 2025 c'è il Salmo 139, con il verseƩo 14 
“meravigliosamente creato”. 
La raccolta sarà uƟlizzata per sostenere i progeƫ delle donne e delle ragazze in tuƩo il mondo.  
Con le offerte vanno sostenuƟ progeƫ per donne e bambine in tuƩo il mondo.  
 
La celebrazione per la GMP verrà celebrata nella nostra parrocchia al____________ alle ore ___________.  
TuƩe e tuƫ sono cordialmente invitaƟ. 
 
Tuƫ sono cordialmente invitaƟ a partecipare! 



Informazioni:ÊGiornataÊMondialeÊdiÊPreghiera 
 
GruppoÊdiÊlavoroÊdellaÊGiornataÊMondialeÊdiÊPreghieraÊdelleÊdonne 
Ringraziamo i membri del gruppo di lavoro, che con grande impegno e passione si dedicano alla Giornata 
Mondiale di Preghiera. Esse sono per la Chiesa CaƩolica: Licia Brion, Bolzano, Isabella Engl, Bressanone, 
Luciana Fiocca, Bolzano, Olivia Gasser, Gargazzone e Sonja Vescoli, Redagno e per la Comunità Evangelica: 
Annerose Lier, Bolzano.  
 
CollaborazioneÊconÊilÊComitatoÊperÊlaÊGMPÊinÊAustriaÊ 
Il Gruppo di lavoro per la GMP in Alto Adige, è membro regionale del Comitato Nazionale Austriaco. Presi-
dente é BrigiƩe Zinnburg (della Chiesa evang. A.B.) e sue vici Eva-Maria Schaffer (della Chiesa caƩolica) e 
Eva Lochmann (della Chiesa “altkatholische Kirche”). Una delegazione partecipa all’incontro informaƟvo 
che si svolge in Austria nel mese di novembre. Così anche i progeƫ (compresi quelli dall’Alto Adige) ven-
gono presentaƟ a Vienna. 
 
OfferteÊperÊlaÊGiornataÊMondialeÊdiÊPreghiera 
Lo scorso anno in Alto Adige sono staƟ raccolƟ 28.782,10Ê€Êper i progeƫ. A tuƫ un “grazie di cuore”. Pre-
ghiamo di inviare le somme raccolte tramite un versamento a:  
Banca Popolare dell’Alto Adige IT38 H058 5611 6010 5057 0309 756. L’invio delle offerte non comporta 
spese. 
Presentazione dei progeƫ/colleƩa: avviso importante: la colleƩa della GMP sosƟene molƟ progeƫ; alcuni 
durano anche diversi anni. Due progeƫ verranno presentaƟ durante la celebrazione. Per qualsiasi infor-
mazione deƩagliata sui progeƫ, il Gruppo di lavoro è a completa disposizione. 
 
Homepage 
Per informazioni sulla GMP in Internet: 
Hompage GMP-Austria – www.weltgebetstag.at 
Hompage GMP-Germania – www.weltgebetstag.de 
Homepage GMP– Italia- www.giornatamondialedipreghiera.it 
Hompage Kath. Frauenbewegung – www.kĩ.it 
 

DepliantÊinformaƟvoÊsullaÊGMP 
Pieghevoli informaƟvi in lingua italiana e tedesca sono disponibili gratuitamente presso l’Ufficio della 
Katholische Frauenbewegung, Via Alto Adige 28, BZ e presso la Comunità Evangelica di Bolzano. 
 

LavoroÊdiÊsensibilizzazione 
Ogni iniziaƟva ha bisogno anche della necessaria sensibilizzazione. Nella cartella alleghiamo un testo come 
“comunicato stampa”, che può essere adaƩato alle varie situazioni locali.  
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MaterialeÊaÊdisposizione 
 

Materiale per la Giornata Mondiale di Preghiera 
(libreƫ per la liturgia, CD, manifesƟ, ecc.) sono 
disponibili – fino ad esaurimento – presso l’Ufficio 
della Katholische Frauenbewegung. Preghiamo di 
fare le ordinazioni per tempo. Altro materiale può 
essere ordinato direƩamente ad Aachen 
(Germania), Fax 0049241 47986 745 oppure a 
Wien.  
 

PrezzoÊdelÊmateriale: 
Cartella con il materiale   €   7,00 
Cartella senza materiale   €   5,00 
LibreƩo per la liturgia td./ital.  €   2,00 
LibreƩo per la liturgia td.  €   0,80 
Bibelarbeit (lavoro biblico)  € 12,00 
CD-Musica      € 15,00 
Fogli con la musica   €   1,50 
Manifesto A3    €   1,00 
Manifesto A4    €   0,75 
MoƟvo per la candela                        €   3,00 
Cartolina     €   0,30 
La cartella conƟene il libreƩo della liturgia in lin-
gua tedesca, un manifesto A4 e una cartolina.  
 
Ringraziamo le donne del gruppo di lavoro per la 
compilazione e traduzione dei materiali. 
 
InvitoÊallaÊGiornataÊMondialeÊdellaÊ 
preghiera 
Alla celebrazione della Giornata Mondiale di Pre-
ghiera sono invitaƟ tuƫ, le donne, ma anche gli 
uomini. La finalità della GMP è che la celebrazione 
sia ecumenica, e che quindi siano invitate tuƩe le 
persone appartenenƟ alle varie confessioni cri-
sƟane. Per noi poi qui in Alto Adige, vi è una ulte-
riore parƟcolarità, che la giornata di preghiera sia 
celebrata nelle diverse lingue, così che donne di 
lingue italiana, tedesca e ladina possano davvero 
senƟrsi a casa.  
La GMP offre anche l’opportunità per invitare alla 
celebrazione altre donne qui immigrate e condivi-
dere tuƫ insieme l’agape finale che caraƩerizza la 
festa. 
 
GMPÊperÊbambini 
Esiste anche una GMP per i bambini con lo stesso 
tema di quella delle donne. L’idea è di inserire il 
tema durante una celebrazione liturgica per bam-

bini, oppure durante una normale ora di catechesi 
nel corso dell’anno. Non è previsto per questo 
una giornata parƟcolare. Non sosƟtuisce quindi la 
celebrazione della preghiera ecumenica delle 
donne, ma vuole essere un arricchimento per i 
bambini credenƟ di tuƩo il mondo.  
Per informazioni parƟcolari, rivolgersi all’Ufficio 
della Katholische Jungschar, Piazza-Silvius-
Magnago 7, Bolzano. Materiale è a disposizione 
anche presso l’Ufficio della Katholischen Frauen-
bewegung. 
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QuesƟÊconƟnenƟÊeÊlaÊGroenlandiaÊavrebberoÊspazioÊnelÊPacifico! 

Jan Pingel , Coordinatore Dialogo Oceania 


